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INFORMATIVA WHISTLEBLOWING 

 

Informativa per il trattamento dei dati personali e categoria particolari di dati personali per la gestione 

delle segnalazioni di condotte illecite - Whistleblowing 
 

Il Regolamento Generale sulla Protezione dei dati Personali (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016) d’ora in avanti GDPR, prevede la protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati di carattere personale come diritto fondamentale. 

Ai sensi dell’art.13 del GDPR, pertanto, nella sua qualità di interessato, la informiamo che: 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO: Titolare del trattamento dei Suoi dati personali è l’Università degli Studi di 

Firenze, con sede in Firenze, Piazza San Marco, 4 telefono 055 27571 e-mail: urp@unifi.it, pec: ateneo@pec.unifi.it.          

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI:) Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è contattabile 

ai seguenti recapiti: via G. la Pira, 4 50121 Firenze, telefono 055 2757667 e-mail: privacy@adm.unifi.it. 

FINALITA’ DEL TRATTAMENTO E BASE GIURIDICA: nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, 

trasparenza, adeguatezza, pertinenza e necessità di cui all’art. 5, paragrafo 1 del GDPR l'Università degli Studi di Firenze, 

in qualità di Titolare del trattamento, provvederà al trattamento dei dati personali con l’ausilio di mezzi elettronici ed 

eventualmente cartacei, per il perseguimento delle seguenti finalità: 

− l’acquisizione e la gestione delle segnalazioni di fatti illeciti; 

− eventuale istruttoria per i successivi procedimenti. 

La base giuridica di tale trattamento è rappresentata dall’art. 6, c. 1, lett. c), del GDPR (adempimento di un obbligo legale 

al quale è soggetto il titolare del trattamento di cui al D.lgs. n. 24/2023). 

Gli interessati al trattamento sono i soggetti di cui all’art. 3 del D.lgs. 24/2023: 

➢dipendenti dell’Università degli Studi di Firenze; 

➢lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Università degli Studi di Firenze; 

➢collaboratori, liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso l’Università degli Studi di 

Firenze; 

➢volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti presso l’Università degli Studi di Firenze, 

➢ persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora tali funzioni 

siano esercitate in via di mero fatto, presso l’Università degli Studi di Firenze. 

Sono inoltre da considerare interessati coloro coinvolti nella segnalazione e a cui la normativa estende la tutela prevista 

per i whistleblower e altri soggetti i cui dati sono contenuti nella segnalazione. 

La raccolta dei dati relativi al trattamento in questione avviene: 

− tramite l’acquisizione della segnalazione attraverso la piattaforma on line messa a disposizione dall’Ateneo.; 

− segnalazione a mezzo posta oppure orale. 

 

Nell’eventuale procedimento disciplinare la segnalazione può essere utilizzata solo in presenza di consenso del segnalante 

alla rivelazione della sua identità. 

 

CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI ED EVENTUALE TRASFERIMENTO DEI DATI 

I dati trattati per le finalità di cui sopra verranno comunicati o saranno comunque accessibili al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell’Università degli Studi di Firenze ed eventualmente a dipendenti e 

collaboratori previamente autorizzati, che, nella loro qualità di delegati e/o referenti per la protezione dei dati e/o 

amministratori di sistema e/o incaricati del trattamento, saranno a tal fine adeguatamente istruiti dal Titolare.  
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I dati non sono diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da 

parte dell’Autorità giudiziaria). I dati possono essere comunicati alle pubbliche autorità.   

I dati raccolti non saranno oggetto di trasferimento in Paesi non appartenenti all’UE. 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI: 

I dati dichiarati dall’interessato saranno conservati al massimo per il periodo previsto dalla normativa (cinque anni a 

decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale della procedura di segnalazione. Termini più brevi (12 mesi 

prorogabili) sono previsti dalla policy di data retention interna. 

I dati potranno essere conservati per un periodo superiore in relazione a richieste della pubblica autorità.  

I dati qualora siano contenuti in documenti acquisti al sistema di gestione documentale di Ateneo saranno conservati per 

i tempi indicati nel Massimario di conservazione e scarto dell’Università degli Studi di Firenze 

(https://www.unifi.it/upload/sub/saa/massimario_unifi.pdf) . 

 

DIRITTI DELL’INTERESSATO:  

I diritti degli interessati e nello specifico le persone menzionate delle segnalazioni sono limitati temporaneamente ai sensi 

dell'art. 2 undicies del D.lgs. 196/2003 in quanto dall'esercizio dei diritti potrebbe derivare un pregiudizio effettivo e 

concreto alla tutela della riservatezza dell’identità della persona segnalante. In tali casi, dunque, al soggetto segnalato o 

alla persona menzionata nella segnalazione è preclusa anche la possibilità, (laddove ritengano che il trattamento che li 

riguarda violi suddetti diritti) di rivolgersi al titolare del trattamento e, in assenza di risposta da parte di quest’ultimo, di 

proporre reclamo al Garante della protezione dei dati personali 

Trascorso tale periodo l’interessato ha diritto di richiedere all’Università degli Studi di Firenze, quale Titolare del 

trattamento, ai sensi degli artt.15, 16, 17, 18, 19 e 21 del GDPR:  

• l'accesso ai propri dati personali ed a tutte le informazioni di cui all’art.15 del GDPR; 

• la rettifica dei propri dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti; 

• la cancellazione dei propri dati, fatta eccezione per quelli contenuti in atti che devono essere obbligatoriamente 

conservati dall’Università e salvo che sussista un motivo legittimo prevalente per procedere al trattamento; 

• la limitazione del trattamento ove ricorra una delle ipotesi di cui all’art.18 del GDPR.  

L’ interessato ha altresì il diritto: 

• di opporsi al trattamento dei propri dati personali, fermo quanto previsto con riguardo alla necessità ed 

obbligatorietà del trattamento ai fini dell’instaurazione del rapporto; 

• di revocare il consenso eventualmente prestato per i trattamenti non obbligatori dei dati, senza con ciò pregiudicare 

la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca. 

MODALITA’ DI ESERCIZIO DEI DIRITTI: 

L’ interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui sopra (anche utilizzando l’apposito modello pubblicato alla pagina 

https://www.unifi.it/vp-11360-protezione-dati.html) inviando una e-mail, con allegata copia del documento di identità, al 

Responsabile Protezione dei dati al seguente indirizzo e-mail: privacy@adm.unifi.it. 
 

RECLAMO 

L’ interessato ha diritto anche di proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali ai sensi 

dell’art.77 del GDPR (http://www.garanteprivacy.it). 

 

OBBLIGATORIETA’ O MENO DEL CONFERIMENTO DEI DATI: 

Il conferimento dei dati personali del segnalante e delle altre categorie di interessati è facoltativo. Il mancato conferimento 

potrebbe tuttavia pregiudicare l’istruttoria della segnalazione: le segnalazioni anonime, infatti, verranno prese in 

considerazione solo ove si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, in modo da far 

emergere fatti e situazioni connessi a contesti determinati.   
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